
 
4.4 -I PROGETTI CURRICOLARI dell’ISTITUTO 

 
All’interno dell’orario obbligatorio il 20% delle ore di insegnamento è finalizzata al curricolo 

locale cioè ad attività definite autonomamente dall’Istituto. Le attività di curricolo locale sono 

pianificate in modo organico e coordinato in relazione anche alle indicazioni date dalla Regione 

Lombardia. 

Per costruire una scuola come luogo accogliente, è opportuno porre le condizioni che favoriscano 

la partecipazione più ampia dei bambini/ragazzi e dei genitori a un progetto educativo condiviso e 

per sostenere il pieno successo e accesso agli apprendimenti sono proposti progetti di curricolo 

locale con forme differenziate nei singoli plessi. 

Gli ambiti di azione del curricolo locale riguardano le aree: 

• Benessere e salute 

Le Indicazioni Nazionali per il curricolo del 2012 sottolineano come oggi il panorama educativo sia 

diventato estremamente complesso e che la scuola è perciò investita da una domanda che 

comprende, insieme, l'apprendimento e il 'saper stare al mondo'.  

Nella definizione e realizzazione di strategie educative e didattiche, è importante tener conto della 

singolarità e complessità di ogni persona, delle sue aspirazioni, capacità e fragilità. “La scuola si deve 

costruire come luogo accogliente, coinvolgendo in questo compito gli studenti stessi. Sono, infatti, 

importanti le condizioni che favoriscono lo star bene a scuola, al fine di ottenere la partecipazione 

dei bambini e degli adolescenti ad un progetto condiviso”. 

• Legami con il territorio 

La scuola si apre alle famiglie e al territorio circostante facendo perno sugli strumenti forniti 

dall’autonomia scolastica. Grazie ad essa si avvia un processo di maggior responsabilizzazione che 

favorisce la stretta connessione di ogni scuola al suo territorio. Ciò è realizzato attraverso iniziative 

attente ai temi di ecologia e sostenibilità ambientale, attraverso la conoscenza del territorio, la 

partecipazione a progetti di solidarietà, la collaborazione con le biblioteche comunali, con le 

associazioni culturali e sportive presenti sul territorio e con l’attivazione di azioni di cittadinanza e 

legalità. 

• L’espressione culturale 

La scuola affianca al compito “dell’insegnare ad apprendere” quello “dell’insegnare ad essere”. Un 

obiettivo è valorizzare l’unicità e la singolarità dell’identità culturale di ogni studente. La promozione 

e lo sviluppo di ogni persona stimola tuttavia la promozione e lo sviluppo delle altre persone. 

Dunque ognuno impara meglio nella relazione con gli altri se si valorizzano le diverse identità e radici 

culturali. I progetti attivati tendono a promuovere un’alfabetizzazione culturale e sociale che include 

quella strumentale e la potenzia attraverso i linguaggi e i saperi delle varie discipline. 

All’alfabetizzazione culturale sociale concorrono in via prioritaria l’educazione plurilingue e 

interculturale, la conoscenza dei linguaggi musicali, espressivi, della lingua e della cultura inglese e 

la promozione alla lettura.  
 

LE AREE DEI PROGETTI d’Istituto Ambiti di azione (esempi) 

 
BENESSERE/SALUTE 

 

• Accoglienza/inserimento 

• conoscenza e consapevolezza di sé 



• appartenenza 

• continuità (passaggi di crescita) 

• affettività e sessualità 

• autonomia 

• legalità 

• inclusività 

• “Gioco-sport” e “Avviamento alla pratica sportiva” 

• alimentazione 

• sicurezza 

• ….. 

 
LEGAMI CON IL TERRITORIO 

 

• Cittadinanza  

• partecipazione ad iniziative ed eventi 

• cooperazione e solidarietà 

• ambiente/ecologia/sostenibilità 

• mondialità 

• …. 

 
ESPRESSIONE CULTURALE 

 

• I campi d'esperienza 

• i linguaggi 

• i saperi/le discipline 

• l'alfabetizzazione culturale e sociale 

• il successo scolastico/formativo 

• l'orientamento 

• …. 
 

 

 

Progetti PON 

L’Istituto aderisce al Programma Operativo Nazionale (PON) del MIUR, un piano di 

interventi che punta a creare un sistema d'istruzione e di formazione di elevata qualità, finanziato 

dai Fondi Strutturali Europei. 

In particolare l’Istituto si è candidato per i seguenti bandi PON-FSE, finalizzati ad azioni specifiche 

per la scuola secondaria di primo grado. 

 Inclusione sociale e lotta al disagio. 2a edizione Asse I (FSE) Azione 10.1.1 

PROT.4395 del 09 marzo 2018: Avviso pubblico per progetti di inclusione sociale e lotta al 

disagio nonché per garantire l’apertura delle scuole oltre l’orario scolastico soprattutto nella 

aree a rischio e in quelle periferiche. Sono stati programmati interventi extrascolastici didattici 

e formativi di supporto alle studentesse e agli studenti. Le diverse azioni programmate 

(scrittura creativa, lingue comunitarie, arte e immagine) sono finalizzate allo sviluppo della 

maturazione dell’identità personale e sociale, al fine di promuovere la conoscenza e la 

consapevolezza di sé, del proprio mondo emotivo, delle proprie capacità e dei propri limiti, la 

costruzione di un personale metodo di lavoro e lo sviluppo di una progettualità futura.  

 Competenze di base 2a edizione  Asse I (FSE) Azione 10.2.1 e 10.2.2 

PROT. 4396 del 09 marzo 2018: Avviso pubblico per la realizzazione di progetti di 

potenziamento delle competenze di base in chiave innovativa, a supporto dell’offerta 

formativa 

http://www.miur.gov.it/documents/20182/706750/prot4395_18.zip/1782c91c-ca4e-49b0-a9e5-71b80fd55bcf
http://www.miur.gov.it/documents/20182/706750/prot4395_18.zip/1782c91c-ca4e-49b0-a9e5-71b80fd55bcf
http://www.miur.gov.it/documents/20182/706750/prot4395_18.zip/1782c91c-ca4e-49b0-a9e5-71b80fd55bcf
http://www.miur.gov.it/documents/20182/706750/prot4395_18.zip/1782c91c-ca4e-49b0-a9e5-71b80fd55bcf
http://www.miur.gov.it/documents/20182/706750/prot4396_18.zip/ba1bda28-525a-4b05-bed1-ba562c0a497e
http://www.miur.gov.it/documents/20182/706750/prot4396_18.zip/ba1bda28-525a-4b05-bed1-ba562c0a497e
http://www.miur.gov.it/documents/20182/706750/prot4396_18.zip/ba1bda28-525a-4b05-bed1-ba562c0a497e
http://www.miur.gov.it/documents/20182/706750/prot4396_18.zip/ba1bda28-525a-4b05-bed1-ba562c0a497e


Le competenze di base e quindi la capacità di lettura, scrittura, calcolo nonché le conoscenze 

in campo linguistico, scientifico e tecnologico costituiscono la base per ulteriori studi e un 

bagaglio essenziale per il lavoro e l’integrazione sociale. Gli interventi formativi extrascolastici 

programmati sono finalizzati al rafforzamento nelle competenze inerenti la lingua madre e le 

competenze matematiche. 

 

Progetto di ISTRUZIONE DOMICILIARE 

L’istruzione domiciliare si propone di garantire il diritto all’apprendimento, nonché di 

prevenire le difficoltà degli studenti e delle studentesse colpiti da gravi patologie o impediti a 

frequentare la scuola per un periodo di almeno trenta giorni, anche se non continuativi, durante 

l’anno scolastico. In tali specifiche situazioni, l’istituzione scolastica di appartenenza dell’alunno, 

previo consenso dei genitori e su loro specifica richiesta, può attivare un progetto di Istruzione 

domiciliare secondo la procedura prevista. Tale progetto prevede, di norma, un intervento a 

domicilio del minore dei docenti dell’istituzione scolastica di appartenenza, per un monte ore 

massimo mensile di 20 ore. Oltre all’azione in presenza, necessariamente limitata nel tempo, è 

possibile prevedere attività didattiche che utilizzino differenti tecnologie (sincrone e asincrone), allo 

scopo di consentire agli studenti e in particolare ai più grandi, un contatto più continuo e 

collaborativo con il proprio gruppo- classe. Purché documentati e certificati, tutti i periodi di attività 

svolti in Istruzione domiciliare concorrono alla validità dell’anno scolastico (D.P.R 22 giugno 2009 n. 

122).    

 

Progetto MONDIALITÀ 

Si tratta di un Progetto Internazionale, che si pone l’obiettivo di diffondere gli ideali di pace, 

vita, amicizia e solidarietà tra i popoli. Ogni anno la commissione promuove iniziative differenziate 

e specifiche ma comunque sempre in continuità con il percorso già realizzato. 

Il progetto mondialità è connesso con le proposte realizzate anche da altre commissioni, in 

particolare con le azioni legate a “inclusione”, “legalità”, “prevenzione a bullismo e cyberbullismo”. 

 

Lo SPORTELLO d'ASCOLTO 

È un'importante occasione di: 

▪ supporto ed orientamento relativo ai temi della crescita che possono costituire fonte di curiosità, 

preoccupazione o disagio; 

▪ riflessione rispetto a dubbi e difficoltà con il mondo della scuola, della famiglia e del gruppo di 

amici.  

E' un servizio rivolto a tutti gli alunni e agli insegnanti, a cui è possibile accedere previa personale 

richiesta. Agli incontri individuali con la psicologa possono affiancarsi anche iniziative con gruppi o 

con classe/i in relazione ai problemi e alle richieste presentate. Lo sportello d’ascolto, in connessione 

con quello scolastico, è aperto anche nei comuni come supporto agli adulti del territorio. 

 

La CITTADINANZA 

In quanto comunità educante l’Istituto incoraggia e genera una diffusa convivialità relazionale, 

intessuta di linguaggi affettivi ed emotivi; promuove la condivisione di quei valori che fanno sentire 



membri della società come parte di una comunità vera, contribuendo alla costruzione dell’identità 

personale anche attraverso la costruzione del senso di appartenenza alla propria comunità; insegna 

le regole del vivere e del convivere e si apre alle famiglie e al territorio circostante. Richiamando le 

Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione (2012) la 

scuola cerca di concretizzare alcuni obiettivi irrinunciabili dell’educazione alla cittadinanza quali “ la 

costruzione del senso di legalità e lo sviluppo di un’etica della responsabilità, che si realizzano nel 

dovere di scegliere e di agire in modo consapevole e che indicano l’impegno a elaborare idee e a 

promuovere azioni finalizzate al miglioramento continuo del proprio contesto di vita, a partire dalla 

vita quotidiana a scuola e dal personale coinvolgimento in routine consuetudinarie che possono 

riguardare la pulizia e il buon uso dei luoghi, la cura del giardino o del cortile, la custodia dei sussidi, 

la documentazione, le prime forme di partecipazione alle decisioni comuni, le piccole riparazioni, 

l’organizzazione del lavoro comune, ecc. ».  

 

SCUOLA SICURA 

Aiuta a riflettere sulle tipologie di incidenti possibili, sulla presenza di rischi e di zone a rischio 

(casa-scuola-territorio-calamità naturali) e sulle modalità di farvi fronte per gestire al meglio la 

propria e l'altrui incolumità. Considerando la possibilità che si verifichi una situazione di pericolo, 

che renda necessaria l'evacuazione dell'intera popolazione scolastica o di una parte di essa 

dall'edificio scolastico e dagli spazi limitrofi, saranno proposte annualmente una o più prove generali 

di evacuazione. 

 

CONTINUITA’/ORIENTAMENTO 

Gli insegnanti di ordini di scuola diversi si incontrano per uno scambio di informazioni relative 

alle caratteristiche degli alunni; si confrontano sulle osservazioni raccolte nei fascicoli personali 

costruiti sulla base del percorso formativo di ciascun allievo, comparano le diverse indicazioni, che 

contribuiscono alla costituzione dei gruppi classe (a giugno) e una maggior conoscenza degli allievi 

da parte delle insegnanti effettivamente titolari di classe (a settembre).  

Le aree trasversali esplorate riguardano l’autonomia, la socialità, la partecipazione, la responsabilità 

e la flessibilità; inoltre, si pone attenzione agli ambiti linguistico espressivi, logico matematici e della 

motricità. Sono previsti progetti di continuità Infanzia-Primaria, ma le azioni e le modalità 

organizzative si differenziano in ciascuna sede poiché solo una delle quattro scuole dell’Infanzia del 

territorio è statale.  

È stato predisposto un progetto comune di continuità Primaria-Secondaria: sono organizzate presso 

la scuola secondaria visite degli alunni della Primaria, attività di peer tutoring e altre azioni calibrate 

sui bisogni formativi degli alunni in ingresso nella scuola secondaria Ig. 

La programmazione curricolare dell'Istituto prevede inoltre moduli rivolti agli alunni e ai genitori 

relativi all’orientamento scolastico. 

Sono organizzati in tutte le sedi “Open Day” nel corso dei quali si forniscono alle famiglie 

informazioni dirette, chiarimenti e risposte relative alla vita quotidiana della scuola. 

 

PROGETTO BULLISMO-CYBERBULLISMO 
Gli insegnanti di ordini di scuola diversi costituiscono una commissione di lavoro d’Istituto che 

si pone lo scopo di strutturare percorsi di prevenzione a bullismo e cyberbullismo. 



I referenti di tale commissione sono stati formati tramite un percorso ad hoc proposto dal Miur (USR 

Lombardia) e si sono assunti l’impegno di organizzare al meglio la costruzione di percorsi di 

informazione per alunni e famiglie. Le tematiche da trattare esaminano la criticità e i pericoli del 

mondo virtuale, web reputation, sexting, grooming, attraverso l’iniziale somministrazione di 

questionari e la conseguente attivazione di percorsi finalizzati a favorire negli alunni lo sviluppo del 

senso critico indispensabile per affrontare la realtà concreta o virtuale, sempre più complessa. 

Gli argomenti affrontati con gli alunni sono condivisi, inoltre, con i genitori. 

Il percorso alla scuola primaria contempla come obiettivo lo sviluppo delle capacità di riconoscere 

le emozioni proprie e altrui nell’ottica di potenziare l’empatia e lo sviluppo di buone pratiche in 

prevenzione a comportamenti problema. 

 


